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Ribadita la «completa estraneità» SERVIZI SEGRETI. Diffusa la relazione del Comitato di controllo. Il Viminale: non sapevamo 

Il procuratore Mele: 
«Solo illazioni, 
Scaltro non c'entra 
con gli 007 inquisiti » 

«Nei confronti di Scalfaro non c'è alcun elemento» Con 
una dichiarazione inattesa, il procuratore capo di Ro
ma, Vittorio Mele, ha voluto sgomberare il campo da 
ogni possibile equivoco il presidente della Repubblica 
è totalmente estraneo allo scandalo del Sisde Soddisfa
zione di Bassanini, Pds «Così si eliminano voci stru
mentali» Soddisfatta anche la segreteria del Ppi «Si 
quieti chi sparge veleni su Scalfaro» 

• ROMA Un comunicato nel qua
le si ribadisce la completa estranei
tà del presidente della Repubblica 
ali inchiesta Sisde è stato diramato 
ieri dalla procura della repubblica 
di Roma II breve documento reca 
la firma del capo della procura 
Vittorio Mele «Dt fronte al ripetersi 
di insinuazioni e accuse al presi
dente della Repubblica - si legge 
nel testo - la procura di Roma ha il 
dovere di precisare che nei con
fronti dell onorevole Scalfaro non 
sussiste alcun elemento di fatto dal 
quale emerga un uso non istituzio
nale dei fondi Sisde o una qualsiasi 
azione del presidente diretta a pro
muovere o consentire la copertura 
degli illeciti attnbuuiti ai funzionari 
del Sisde» Perché il comunicato'' 
Cosa era successo' Quali erano le 
insinuazioni ripetute recentemen
te7 Mistero Per tutto il giorno il mo 
tivo del comunicato di Mele - che 
ne aveva già fatti altri simili e sem
pre su Scalfaro - e- rimasto oscuro 
E le interpretazioni più o meno die-
trologiche si sono ricorse Fatto sta 
che la precisazione di Mele è sem
brata incomprensibile anche agli 
addetti ai lavori 

Prime reazioni 
Ad ogni modo la precisazione di 

Mele è stata accolta con soddisfa
zione da tutti gli ambienti politici A 
cominciare dall onorevole Franco 
Bassanmi del Pds «ò meglio per 
tutti» e «serve ad evitare illazioni» 
che la magistratura «abbia detto 
con chiarezza ciò che le risulta' sul 
caso Sisde nei confronti del capo 
dello Stato Franco Bassanini della 
segreteria del Pds ha sottolineato 
come un fatto positivo la dichiara
zione del procuratore della Repub
blica di Roma, Mele Un fatto che 
tuttavia non incide sulla campa
gna elettorale «Il capo dello stato 
non vi partecipa - afferma Bassani-
ni - ?nche se qualcuno cerca di ti
rarcelo dentro E lui ed esempio n 
proponendo la tesi del finanzia
mento delle scuole private (che 
per la venta aveva sempre sostenu
to) si e- lasciato coinvolgere men
tre avrebbe fatto meglio a starne 
fuori» La dichiarazione di Mele os
serva comunque Bassanini «con
tribuisce certo alla serenità di tu'ti 
perché vale ad eliminare voci po
lemiche strumentalizzazioni che 
non sono venute da parte nostra» 
In più Bassanini sottolinea che le 

Bologna: rapina 
con 2 feriti 
Torna l'incubo 
della Uno bianca 
• BOLOGNA La banda della Uno 
bianca» ha colpito ancora7 Toma 
la paura a Bologna dopo la rapina 
di ieri sera È successo ali ora di 
chiusura alla Banca cooperativa di 
Imola quando da una Uno ap
punto bianca e- sceso un uomo 
dal volto semi-coperto Ha afferra
to un impiegato che stava uscendo 
e 1 ha preso come ostaggio Supe
rata la prima porta la seconda non 
si 0 aperta Infunato I uomo ha 
sparato Tre colpi da una pistola 
calibro 9 una sorta di «firma» della 
banda che ha insanguinato negli 
ultimi quattro anni Bologna e la 
Romagna Poi scappando ha spa
rato su un passante e mentre que
sto cercava di nascondersi lo ha 
eolpito di striscio e lo ha ferito alla 
schiena in modo non grave L au
to in attesa su cui si trovavano già 
due persone e fuggita a gran velo
cità 

parole di Mele servono anche ad 
evitare che qualcuno faccia la 

campagna elettorale sulla sostitu
zione del capo dello stato E che 
qualche giornale inventi addirittura 
dei nomi che semmai verranno 
buoni alla fine del settennato 

Al pan di Bassanini è contento 
anche il partito di Martma/zoli La 
segretrta del Ppi infatti ha affer
mato in una nota che «le dichiara
zioni della Procura di Roma giun
gono particolarmente gradite e ha 
sottolineato che «coloro che in 
questo penodo da più parti antmi 
ncorrenti con una costanza degna 
di miglior causa hanno gettato so
spetto sul capo dello Stato dovreb
bero quietarsi II procuratore della 
Repubblica dottor Mele con un 
comunicato - prosegue la nota 
della segreteria Ppi - ha detto che 
non sussiste alcun elemento che 
coinvolge I onorevole Scalfaro per 
i fondi Sisde» I popolari - conclu
de la nota - si sono sempre niellati 
a chi ha messo in atto tentativi cosi 
chiaramente destabilizzanti e si 
sono sempre sentiti interpreti della 
grandissima maggioranza degli ita
liani che credono alla d'nttura mo
rale e politica del loro Presidente 

E soddisfazione e stata anche 
espressa dal capogruppo del Ppi a 
Montecitorio Gerardo Bianco «So
no stato sempre convinto della 
scrupolosità e serenità del procu
ratore della repubblica di Roma 
La sua opportuna precisazione in 
relazione al presidente della Re
pubblica - ha affermato Bianco -
fa giustizia di illazioni sospetti e in
sinuazioni Noi che conosciamo 
1 alta coscienza civile e politica del 
presidente della repubblica non 
abbiamo mai avuto dubbi sulla 
correttezza dei suoi comportamen
ti in ogni fase della sua lunga vita 
politica 

Una cosa gradita 
Insomma il procuratore della 

Repubblica con la suo nota sem
bra aver fatto una cosa particolar
mente gradita Un gesto interpreta
to conc un tentativo di eliminare 
sul nascere nuovi veleni che po
trebbero inquinare la campagna 
elettorale E dopo il voto del 27 e 
del 28 marzo si spera anche 1 in 
chiesta sul Sisde potrà fare molti 
passi in avanti Anche perche svi ri 
colata dai condizionamenti politici 
che hanno ostacolato il lavoro dei 
giudici 

Mignanego (Gè) 
Pignorata 
sala consiglio 
comunale 
• GbNOVA La prossima riunione 
del consiglio comunale di Migna
nego piccolo centro dell entroter
ra genovese potrebbe svolgersi as
sai scomodamente con sindaco 
assessori e consiglieri tutti in piedi 
oppure accoccolati per terra Tuta 
colpa di un credito di 28 milioni e 
375mila lire rivendicato da una im
presa edile la Ecobit Strade che 
ha chic-to e ottenuto dal tribunale 
un decreto di pignoramento di be
ni di proprietà del municipio per 
un ammontare appunto di 28 mi
lioni e rotti E cosi 1 ufficiale giudi
ziario Gaetano La Rosa ha messo 
sot'o sigillo I intero arredo dell aula 
consiliare il tavolo perimetrale le 
15 poltroncine un armadio con 
ante e cassettini un scrvania con 
pianale di vetro verde e un lampa 
dario a gocce di cristallo 11 tutto 
per il momento affidato alla custo
dia del segretano comunale 

Scalfaro al Quirinale P Cocco/Syncro 

Lunedì al via i primi confronti 
sulle accuse di Riccardo Malpica 

Attraverso quattro confronti che si svolgeranno lunedì 
prossimo negli uffici giudiziari di piazza Adriana, Il Tribunale 
dei Ministri proseguirà le Indagini che svolge per 
competenza nell'ambito della vicenda riguardante I fondi del 
Sisde. Secondo il calendario già stabilito dai giudici, il faccia 
a faccia vedrà l'ex direttore del Servizio Riccardo Malpica di 
fronte al ministro dell'Interno Nicola Mancino, al suo 
predecessore nell'incarico al Sisde, Vincenzo Parisi, 
I attuale capo della Polizia, ed ai suoi successori che sono I 
prefetti Alessandro Voci ed Angelo Flnocchlaro. Al centro 
degli accertamenti ci sono una serie di situazioni che hanno 
determinato da parte della procura di Roma l'invio al 
Tribunale dei Ministri di una parte degli atti raccolti per 
valutare la posizione, oltreché di Mancino, anche degli ex 
ministri dell'interno Antonio Gava e Vincenzo Scotti, nonché 
quella di personaggi con loro collegati. Tra le ipotesi di reato 
sottoposte alla valutazione del Tribunale, a seconda delle 
posizioni processuali, ci sono il favoreggiamento e il 
peculato. 

«Il ministro non c'informò» 
Scandalo Sisde, Pecchioli accusa Mancino 
Accuse al ministro dell'Interno, Nicola Mancino in me
nto allo scandalo dei fondi neri Sisde, non informò il 
Comitato di controllo sui servizi segreti La denuncia è 
contenuta in una relazione illustrata ieri alla stampa dal 
presidente del Comitato il senatore Ugo Pecchioli La 
replica di Mancino «Tacqui perché la Procura non mi 
aveva informato E se anche fossi stato informato, non 
avrei certo potuto violare il segreto istruttorio » 

GIAMPAOLO TUCCI 

• ROMA Ha mentito Mancino0 

No ha taciuto Meglio ha omes
so» Il che ci sembra non e poco 
Un ministro dell Interno infatti 
non dovrebbe tacere e tantomeno 
omettere soprattutto se 1 oggetto 
del silenzio - dell omissione - 0 lo 
scandalo relativo ai fondi neri del 
Sisde 

Dunque Nicola Mancino non 
ha fatto in materia il proprio dove
re Adirlo questa volta non e uno 
007 inquisito ma il Comitato parla
mentare di controllo sui servizi se
greti per bocca del suo presidente 
Ugo Pecchioli (Pds) Pecchioli ha 
illustrato ieri ai giornalisti la relazio 

ne sullo scandalo approvata dal 
Comitato 

Il testo in generale app ire pru
dente Domanda come mai non 
viene citato il prefetto Vincenzo 
Parisi capo della polizia che pure 
e indagato dai giudici di Roma' 
Questo comitato - nsponde Pec

chioli - non ha poteri giudiziari 
non può svolgere indagini convo 
care testimoni ecreare ndizicpro 
ve La legge ci consente soltanto di 
ascoltare i responsabili 'cenici e 
politici dei servizi segreti Abbiamo 
poteri di controllo appunto Quan
to a Parisi lo abbiamo ascoltato e 
ha dato risposte ampie e docu 

mentatc alle nostre domande 

Il <sllenzlo» del ministro 
Li relazione ripercorre veloce 

mente le fasi di questa stonacela 
politico-istituzionale Sappiamo 
che la cifra su cui i magistrati inda
gano ò enorme circa 60 miliardi di 
lire Tutti fondi distratti'dal circui
to amministrativo del Sisde oppure 
provenienti in parte da traffici e 
affari oscuri7 Altro quesito quei 
soldi servivano oltre che ali arric
chimento di alcuni funzionari cor
rotti anche a sovvenzionare attività 
illecite o devi jte7 La domanda che 
Pecchioli nvolge a se stesso e ai 
giornalisti resta per il momento so
spesa 

Di eerto e è che il Comitato par
lamentare non e stato tempestiva
mente informato su quanto la ma 
gistratura andava scoprendo 

Leggiamo al riguardo due brani 
della relazione 11 primo riguarda 
Fmoechiaro «Accertato che il di
rettore del Sisde fin dal 1J diccm 
bre 92 ebbe diretta cognizione 
dei fondi distratti dal Sera/io il Co 
milito non ha mancato di espri
mere una valutazione critica del 
comportamento del prefetto Fi 

nocchiaro il quale ascoltato sia 
pure su altri ai gomenti in tre occa
sioni non ritenne d informare 
I organismo parlamentare di con
trollo sui Servizi di quanto stava ac
cadendo 

Protagonista del secondo brano 
6 Mancino È risultato insufficiente 
il rapporto tra Servizio e ministro 
È mancata perciò da parte del mi 
nistro dell Interno una tempestiva 
e puntuale informazione al Comi
tato e dunque al Parlamento Due 
ipotesi Mancino ha taciuto perche 
non era stato a sua volta informato 
ha taciuto per coprire gli 007 In 
entrambi i casi e e poco da ridere 

«Ecco perché tacqui» 
Come risponde a queste accu 

se il ministro9 Con un candido co
municato »Ho taciuto ulle mdagi 
ni giudiziarie davanti al Comitato 
perchè nessuno delL procura mi 
aveva informato che erano ir cor
so accertamenti a canco dei fun 
zionan del Sisde Se anche fossi 
stato infornato non avevo ne il di 
ritto ne il dovere di violale un se
greto istruttorio 

La relazione del Comitato e stata 
approvata i maggioranza assoluta 

Si ù astenuto Armando Cossutta 
(.Rifondazione comunista! ha vo
tato contro il leghista Lazzati Que 
sti ha motivato la propna decisio
ne sostenendo che ildocumcntoe 
troppo tiepido nei confronti di 
Mancino Secondo lui il ministro 
dell Interno «ha rientito Sapeva e 
al Comitato ha detto di non sape
re Le osservazioni dell onorevole 
Lazzati sono riportate in una nota 
a pagina 4 della relazione Eccone 
un passo 11 (atto più grave che 
emerge dal comportamento del 
prefetto Fmoechiaro e del ministro 
Mancino e- non solo quello di iver 
taciuto e mentito ma di non aver 
provveduto a un immediata de 
nuncia (dei funzionari corrotti 
ndr ) quanto meno per pecula
to 

Va registrato infine un piccolo 
giallo I onorevole Laz/ati sottoli
nea che Mancino ha defo d aver 
informato oralmente su un parti 
colare decisivo dell inchiesta 1 al 
lora presidente del eomitito Gè 
rardo Chiaromonte 11 senatore 
Cluaromonte e morto il 7 ipnle 
93 non può confermare ne smen 
tire 

La navicella russa è precipitata nell'Atlantico La sentenza della Consulta 

Il satellite finisce in mare 
Revocato lo stato d'allarme 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA II satellite russo Progress 
M17 e entrato nell atmosfera ieri al-
I alba pochi minuti dopo lo 3 di-

•smtegrandosi quasi completamen
te Alcuni (rammenti sono precipi
tati nelle acque dell Atlantico meri 
dionale la protezione civile ha 
sciolto I unita di crisi che era slata 
tormata nell eventualità di una «ri
caduta sul nostro territorio 

lori ne ha parlato anche 1 agen 
zia Rissa Itar-Tass che si e limitata 
i ricordare che la navicella era sta 
ta in orbita per undici mesi senza 
commentare in alcun modo 1 ac
caduto Era dal 23 dicembre che i 
centn di controllo di tutto il mondo 
erano in allerta per il satellite Pro
gress caduto in un punto ancora 
non precisato dell oceano alla ve
locita di otto chilometri al secon

do dopo avere attraversato i cieli 
delle americhe (prolungando il 
suo volo come un sasso che plana 
stili acqua) visibile da chiunque a 
terra come una meterora molto 
bnllanlc 

Da quando e fallita la manovra 
di spostamento impartita da terra 
si sapeva che la navetta Progress 
avrebbe potuto rientrare in modo 
non previsto nell atmosfera terre 
stre Ma è solo in questi giorni che 
gli osservatori hanno compreso 
che dalla Russia nul'a sarebbe più 
stato fatto per correggerne I orbita 
Cosi sono scattate le manovre 
prcvisionali i tentativi sempre più 
precisi con il passare del tempo di 
identificare la traiettoria della navi
cella impazzita 

1 calcoli in Italia sono stati elaoo-
rati dal centro nazionale università 

no di calcolo elettronico (Cnuce) 
del consiglio nazionale delle ricer 
che (Cnr) di Pisa nato con I allar
me del 1979 in occasione di un al
tra emergenza quello dello Skvlab 
La prc-pre allerta e- stata segnalata 
mi rcoledi alia protezione civile so
lo quando secondo i calcoli di al
cuni aitri osservatori - ma non se 
eondo gli esperti del Cnuce che 
avevano gì escluso il temtono ita
liano come possibile bersaglio - si 
temevano ripercussioni nel no 
stro paese 

I Italia non ha ancora un suo ra
dar al Cnuce si utilizzano i dati in 
irnvo dagli altri paesi e coordinati 
il eentro dell agenzia spaziale eu
ropea (Esaì di Dannstaadt Si par
lò di un progetto negli anni Ottan
ta quando Vito Lattanzio guidava 
11 protezione civile vennero fatti 
digli studi ma poi tutto cadde nel 
vuoto per mancanza di fondi 

Niente carcere 
per i malati di Aids 
• ROMA I malati di Aids lon ri 
schiano di tornare in carcere Re
spingendo le eccezioni sollevate 
dal tribunale di sorveglianza di To 
mio la Corte costituzionale ha san
cito la legittimità della legge e he 
prevede appunto la scarcerazione 
per i detenuti affetti da Aids con 
clamata La Consulla ha in panico 
lare ritenuto infondati sia il presun
to danno nei confronti delle vittime 
di reati commossi da malati di 
Aids sia 1 altrettanto presunta di 
scnminaz.ione> nei confronti dei 
detenuti affetti da altre malattie 
gravi e incurabili Ne vale 11 consi
derazione che con la legge appro 
vata nel 93 i malati di Aids godreb
bero di una sorta d impunità per
che - notano i giudici della Consul
ta - esistono anche altre misure al 
ternative alla e iterazione Una 
decisione accolti eoi, favore dal 
presidente della Commissione ila 

zumale Aids Elio Guz/anli Que 
sta sentenza - due il presidente 
della Lila \ mono Agnoletto - rap
presenta una grande vittoria delle 
associa/ioni Ora auspico che quo 
sta sentenza stimoli la magistratura 
ad applicare L' nonne del codice 
di procedura penale che già preve
dono la possibilità di sospendere 
la penj per i detenuti ilfctti d ì al 
tre malattie gravissime e incurabili 
La Corte - noto Agnoletto - segna 
la una carenza di strumenti legisla
tivi volti a impedire che una volta 
scarcerato il malato di Aids torni a 
commettere reati e invita opportu 
n unente il legislatore a intervenire 
In effetti gli ex delenut sono del 
tutto abbandonati a se stessi il pn 
mo malato scarcerilo a Roma e 
morto sotto un ponte On resta il 
problema dei detenuti sieropositi
vi circa 8 000 Come si garantisce 
la prevenzione in carcere7 

t 


